












ENTE CAPOFILA DEL PARTENARIATO ISTITUZIONALE TRA LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI DI ATRIPALDA (AV), PRATA DI 

PRINCIPATO ULTRA (AV), PRATOLA SERRA (AV)  E TUFO (AV), UNITAMENTE ALLA DIREZIONE REGIONALE DEI BENI E SITI 

CULTURALI  PER LA CAMPANIA

AVVISO ESPLORATIVO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

FINALIZZATO ALLA RICERCA DI OPERATORI PROFESSIONALMENTE QUALIFICATI INTERESSATI 

AD AVVIARE E/O PROMUOVERE  UN’ATTIVITA’ ECONOMICA ALL’INTERNO DEL COSTITUENDO 

“Sistema Museale della Valle del Sabato” 

(Approvato con Delibera di Giunta Comunale n. ……….. del …………………..) 

ART. 1 -  PREMESSE 

Le Amministrazioni Comunali di Atripalda (Av) – Ente Capofila-, Prata di Principato Ultra (Av), Pratola Serra (Av)  e 

Tufo (Av), unitamente alla Direzione Regionale dei Beni Culturali  per la Campania, consapevoli che i beni culturali, 

oltre ad essere strumento insostituibile di formazione delle nuove generazioni, rappresentano anche una risorsa 

economica per il territorio, con la sottoscrizione del protocollo di intesa in data 19 marzo 2013 hanno promosso la 

costituzione di un Partenariato Istituzionale finalizzato alla valorizzazione dei seguenti beni/siti culturali: 

1. “Palazzo ex Dogana dei Grani” in Atripalda; 

2. “Arcibasilica dell’Annunziata” con annesse Catacombe Paleocristiane in Prata di Principato Ultra; 

3. Complesso Monumentale Santa Maria  Assunta in Cielo di Costantinopoli”, Museo Comunale “Il Lazzaretto” e  

Cripta in Pratola Serra; 

4. “Castello Longobardo” in Tufo.  

Il piano di valorizzazione si attuerà attraverso un insieme articolato e definito di azioni materiali ed immateriali che nel 

loro complesso costituiscono ed identificano il “Sistema Museale Diffuso della Valle del Sabato”, per la cui attuazione - 

valorizzazione - promozione il Partenariato Istituzionale intende beneficiare dei contributi previsti dal P.O.R. Campania 

F.E.S.R. 2007/2013; ASSE 1; OBIETTIVO OPERATIVO 1.9 e da altre misure di agevolazione regionali, statali e 

comunitarie. 

Al fine di rendere il “Sistema Museale Diffuso della Valle del Sabato” pienamente funzionale ed operativo, il 

Partenariato Istituzionale intende: 

a) Affidare ad operatori economici professionalmente qualificati gli spazi posti all’interno dei beni culturali 

costituenti il “Sistema Museale Diffuso della Valle del Sabato” per l’implementazione di attività 

imprenditoriali;  

b) Includere nel “Sistema Museale Diffuso della Valle del Sabato” realtà economiche già consolidate sul territorio 

da promuovere attraverso svariate forme di “partenariato leggero”, quali convenzioni e contratti di 

sponsorizzazione. 

Oggetto del presente avviso è la ricerca di operatori economici di cui al punto a). 

Con successivo avviso pubblico saranno selezionati gli operatori economici di cui al punto b). 

ART. 2 -  IL “SISTEMA MUSEALE DIFFUSO DELLA VALLE DEL SABATO” E  LE FUNZIONI DEI BENI 

CULTURALI  
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Il progetto di costituzione del “Sistema Museale Diffuso della Valle del Sabato” prende spunto dall’Accordo di 

Programma sottoscritto tra il Ministero Beni e Attività Culturali e la Regione Campania in data 18 febbraio 2009 per la 

tutela e valorizzazione di determinati beni/siti culturali (tra cui la “Dogana dei Grani di Atripalda”) e dal Decreto 

Dirigenziale n. 178 del 30/11/2012  dell’A.G.C. Turismo e Beni Culturali – Settore 3 Beni Culturali  pubblicato sul 

B.U.R.C. n. 74 del 03/12/2012 con  il quale la Giunta Regionale della  Campania ha approvato l’Avviso Pubblico per la 

presentazione di proposte progettuali finalizzate alla tutela e valorizzazione dei beni/siti inseriti nel richiamato Accordo 

di Programma e di quelli ricadenti nel contesto di riferimento che ricomprende territori di Comuni limitrofi. 

L’offerta turistico/culturale del “Sistema Museale Diffuso della Valle della Sabato” si rivolge principalmente a due 

distinte tipologie di fruitori: 

1. Gruppi di scolaresche di primo e secondo grado provenienti dal territorio campano, alta Basilicata e bassa 

Puglia, in quanto ubicati in una isocronia di 90 minuti di percorrenza con autobus; 

2. Nuclei familiari ed individui con un target medio/alto.  

A tal fine le iniziative promo/pubblicitarie attuate dal Partenariato Istituzionale saranno indirizzate sia verso bacini 

territoriali già conoscitori del territorio quali Salerno, Napoli, Foggia, Bari (al fine di consolidare il processo di 

fidelizzazione) sia verso nuovi bacini individuati in funzione di due variabili:  

� mezzo di trasporto veloce quali aereo e treno alta velocità;  

� le motivazioni che spingono il turista a viaggiare quali cultura, enogastronomia e paesaggio, ampiamente 

soddisfatte dall’offerta turistica proposta dal “Sistema  Museale Diffuso della Valle del Sabato”.   

Al fine di ottimizzare le azioni di valorizzazione,  nella logica di sistema, ad ogni  sito/bene culturale sono state 

attribuite funzioni differenti, ponendo alla base della pianificazione la scelta di non duplicare le attività da insediare.    

Nel dettaglio le funzioni operative attribuite ai singoli beni culturali in base agli spazi effettivamente disponibili sono: 

2.1 “Palazzo ex Dogana dei Grani” di Atripalda  

Alla Dogana dei Grani, in quanto bene rappresentativo direttamente interessato dall’Accordo di Programma 

Mi.B.A.C./Regione Campania del 2009, spetta la funzione principale di  porta di accesso al “Sistema Museale Diffuso 

della Valle del Sabato”. 

a. Piano terra: 

� Punto informazione al turista, biglietteria unica, ufficio guide (mq.  180 c.ca):  

� Piazza coperta destinata a centro espositivo/galleria d’arte con annesso caffè letterario (mq 500 c.ca);      

� Laboratorio di restauro delle opere d’arte del territorio ad uso della Sovrintendenza ai BB AA 

Salerno/Avellino e sede di stage formativi (mq.  150 c.ca)   

b. Piano primo soppalcato: 

� Centro espositivo della Sovrintendenza ai BB AA Salerno/Avellino (mq. 450 circa). 
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Costituisce, altresì, parte integrante del sistema Museale Diffuso la biblioteca pubblica posta nella Villa Comunale, 

fronte Palazzo ex Dogana dei Grani (mq.100 c.ca), la cui gestione è affidata all’Amministrazione Comunale di 

Atripalda. 

2.2 Arcibasilica dell’Annunziata con annesse Catacombe Paleocristiane di Prata di Principato Ultra 

Alcuni dei locali siti nella “Casa del Pellegrino” già adibita a foresteria, adiacente l’ingresso delle Catacombe e nella 

disponibilità dell’Amministrazione Comunale di Prata P.U., saranno   adibiti a: 

a) Punto informazione al turista e Museo delle Catacombe (mq.  15 c.ca); 

b) Degustazione e vendita di prodotti enogastronomici del comprensorio di riferimento (mq.  20 c.ca). 

2.3 Chiesa “Santa Maria  Assunta in Cielo di Costantinopoli” di Pratola Serra 

I locali del Lazzaretto ospiteranno (mq.  25 c.ca): 

� Punto informazione al turista e la biglietteria;   

� il Museo del Lazzaretto, tutt’ora esistente.  

I locali della canonica ospiteranno:  

� Al piano terra, la vendita di prodotti di artigianato del comprensorio di riferimento (mq.  20 c.ca); 

� Al primo piano, il laboratorio pedagogico “Ludo - arte” (mq.  35 c.ca). 

2.4 Castello Longobardo di Tufo (Piano primo) 

Piano primo: 

� Punto informazione al turista/biglietteria e Museo del Castello (mq.  19 c.ca);  

� Book shop (mq.  45 c.ca);  

� Sala esposizioni ed eventi non permanenti (mq.  30 c.ca).  

ART. 3 -  OGGETTO DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

Oggetto della manifestazione di interesse è la ricerca di operatori economici professionalmente qualificati cui affidare 

gli spazi posti all’interno dei beni culturali oggetto di valorizzazione ove implementare le seguenti attività economiche: 

1. Attività di guida turistica per tutto il “Sistema Museale Diffuso della valle del Sabato” (categoria 26, 

CPC 96, allegato IIB D.lgs 163/2006). L’operatore selezionato dovrà espletare  il servizio di biglietteria unica, 

accoglienza ed informazione al turista ubicata all’interno del Palazzo ex “Dogana dei Grani di Atripalda”; 

altresì, l’operatore economico dovrà espletare il servizio di custodia, consegna e ritiro delle biciclette elettriche 

messe a disposizione dall’Amministrazione Comunale di Atripalda.  

2. Gestione del centro espositivo e dell’annesso caffè letterario (categoria 26, CPC 96, allegato IIB D.lgs 

163/2006) ubicati al piano terra Palazzo ex “Dogana dei Grani di Atripalda”. L’operatore selezionato dovrà 
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periodicamente organizzare mostre d’arte ed eventi culturali in genere preventivamente approvati dall’Ufficio 

Tecnico del Partenariato Istituzionale.  

3. Promozione di prodotti enogastronomici del comprensorio di riferimento (categoria 27, CPC altri 

servizi, allegato IIB D.lgs 163/2006) nei locali ubicati all’interno della Casa del Pellegrino annessa 

all’Arcibasilica dell’Annunziata di Prata di Principato Ultra. L’operatore selezionato dovrà curare anche il 

punto informazione al turista e il Museo del Pellegrino; altresì, dovrà espletare il servizio di custodia, consegna 

e ritiro delle biciclette elettriche messe a disposizione dall’Amministrazione Comunale di Prata P.U..  

L’attività di degustazione non si configura come ristorazione ma deve essere intesa quale attività annessa al 

commercio di prodotti enogastronomici al fine di meglio promuoverne la vendita. 

4. Promozione di prodotti di artigianato del comprensorio di riferimento  (categoria 27, CPC altri servizi, 

allegato IIB D.lgs 163/2006) nei locali ubicati all’interno dei locali annessi alla Chiesa “Santa Maria  Assunta 

in Cielo di Costantinopoli” di Pratola Serra. L’operatore selezionato dovrà curare anche il punto informazione 

al turista, il Museo del Lazzaretto ed allestire il laboratorio pedagogico “Ludo - arte”¸ altresì, l’operatore 

economico dovrà espletare il servizio di custodia, consegna e ritiro delle biciclette elettriche messe a 

disposizione dall’Amministrazione Comunale di Pratola Serra.  

5. Commercio al dettaglio di prodotti editoriali, multimediali e di merchandising  (categoria 27, CPC altri 

servizi, allegato IIB D.lgs 163/2006), nei locali ubicati al primo piano del Castello Longobardo di Tufo. 

L’offerta di prodotti editoriali deve presentare caratteristiche di eccellenza per i turisti, per gli studiosi e  per gli 

abitanti del territorio in genere. La libreria deve essere deve proporre una vasta gamma di titoli pubblicati da 

tutti i più  importanti editori nazionali ed internazionali e di autori locali; non meno del 10% del materiale 

librario posto in vendita dovrà essere rivolto a soggetti in età scolare. L’operatore selezionato dovrà curare 

anche il punto informazione al turista, il Museo del Castello ed espletare il servizio di custodia, consegna e 

ritiro delle biciclette elettriche messe a disposizione dall’Amministrazione Comunale di Tufo.  

<><><> 

I vari punti di informazione al turista dovranno collegare il costituendo Sistema Museale Diffuso con gli altri sistemi 

turistici locali quali il P.I.T. Enogastronomico,  i Percorsi Naturalistici del Parco Regionale del Partenio, ecc. 

I musei saranno allestiti dalle singole Amministrazioni Comunali. 

Tutti gli spazi saranno concessi gratuitamente all’operatore aggiudicatario direttamente dall’amministrazione 

proprietaria ovvero che detiene la disponibilità del bene culturale con contratto di comodato d’uso per un periodo non 

inferiore ai cinque anni a decorrere dalla data di affidamento all’operatore economico selezionato; a carico dei 

comodatari ricadranno tutti gli oneri economico/finanziari relativi all’allestimento dell’attività (acquisto attrezzature, 

impiantistica specifica, ecc), al conseguimento di eventuali autorizzazioni all’esercizio, alla conduzione, alla gestione ed 

alla manutenzione ordinaria. 

I comodatari dovranno, altresì, garantire l’apertura delle attività negli orari e giorni prestabiliti dal partenariato 

istituzionale e secondo standard qualitativi determinati dal medesimo. 
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Con apposito avviso pubblico il Partenariato Istituzionale selezionerà i fornitori qualificati i cui prodotti/servizi saranno 

immessi/promozionati attraverso il “Sistema Museale Diffuso della Valle del Sabato”.  

ART. 4 -  REQUISITI PER LA CANDIDATURA 

Potranno presentare la domanda di candidatura: associazioni, imprenditori individuali, società, cooperative di qualunque 

tipo e genere, raggruppamenti temporanei d’imprese che presentino i seguenti requisiti: 
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4.1 – Proposta di candidatura 

La proposta dovrà contenere i seguenti elaborati essenziali: 

a. domanda di partecipazione alla manifestazione di interesse, come da modello allegato 1) con allegata copia 

documento di identità in corso di validità del firmatario istante; 

b. copia avviso pubblico sottoscritto, per accettazione, in ogni sua pagina; 

c. breve descrizione del progetto di impresa redatto secondo lo schema allegato 2); 

d. curriculum vitae/attività.  

Il plico chiuso e sigillato, contenente i documenti costituenti la proposta  di candidatura (cfr punto 4.1) dovrà 

pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del settimo giorno dalla avvenuta pubblicazione del presente avviso all'albo 

pretorio e sul sito istituzionale del Comune di Atripalda al seguente indirizzo: PARTENARIATO 

ISTITUZIONALE  ATTUATORE DEL “Sistema Museale Diffuso della Valle del Sabato” C/O ENTE CAPOFILA 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI ATRIPALDA – UFFICIO PROTOCOLLO - PIAZZA MINUCIPIO 1  

83042 – ATRIPALDA (AV). Alla c/a Ing. ING. SILVESTRO AQUINO. 

Sulla busta, a pena di esclusione,  dovrà essere apposta la seguente dicitura: “SISTEMA MUSEALE DIFFUSO DELLA 

VALLE DEL SABATO – PROPOSTA DI CANDIDATURA”. 

ART. 5 -  INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

Il presente avviso  e la ricezione di manifestazioni di interesse non comportano per il Partenariato Istituzionale e per gli 

Enti aderenti alcun obbligo nei confronti dei soggetti interessati né, per questi ultimi, alcun diritto a qualsivoglia 

prestazione e/o alcun impegno nei confronti del Partenariato medesimo. 

Il Partenariato Istituzionale si riserva, in ogni caso, di estendere a terzi che non abbiano manifestato interesse ai sensi 

del presente avviso, l’invito a presentare offerta nella successiva procedura informale, nel rispetto del principio della par 

condicio. 



ENTE CAPOFILA DEL PARTENARIATO ISTITUZIONALE TRA LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI DI ATRIPALDA (AV), PRATA DI 

PRINCIPATO ULTRA (AV), PRATOLA SERRA (AV)  E TUFO (AV), UNITAMENTE ALLA DIREZIONE REGIONALE DEI BENI E SITI 

CULTURALI  PER LA CAMPANIA

Il Responsabile Unico del Procedimento è l’ing. Silvestro Aquino c/o Amministrazione Comunale di Atripalda 

Tel. 0825.61.53.37 - Fax n. 0825.61.17.98.  

Il Partenariato istituzionale non è obbligato a fornire i chiarimenti richiesti e si riserva di riscontrare quelli che 

discrezionalmente riterrà utili per favorire la presentazione della manifestazione di interesse. 

Atripalda, lì …. .03.2013 

IL RESPONSABILE DEL III SETTORE 

(ING. SILVESTRO AQUINO) 
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Mod. Allegato 1) 

Spett.le  

PARTENARIATO ISTITUZIONALE  

ATTUATORE DEL “Sistema Museale Diffuso 

della Valle del Sabato” C/O ENTE CAPOFILA 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI 

ATRIPALDA   PIAZZA MINUCIPIO n. 1 

83042 – ATRIPALDA (AV)  

Alla c/a Ing. ING. SILVESTRO AQUINO

OGGETTO: “SISTEMA MUSEALE DIFFUSO DELLA VALLE DEL SABATO – RICHIESTA CONCESSIONE IN COMODATO 

DEGLI SPAZI OPERATIVI”. 

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) ………………………………….., nat… a ………………………… il 

………………………. Codice fiscale ………………………………………….., residente in 

……………………………………. alla via ……………………………………n……….- cap. ……………, 

tel.:……………………………………; fax:……………………….. indirizzo posta elettronica  ………………………. 

in relazione all’avviso pubblico di ricerca di manifestazione di interesse emanato dall’Amministrazione Comunale di 

Atripalda, in qualità di …………………….. (legale rappresentante/titolare) della …………………………… (costituita 

o costituenda) ……………………………. (ditta, società, cooperativa, associazione, ATI, ecc,) denominata 

……………………………………………..; (se già iscritta) iscritta alla CCIAA di …………………………………. dal 

……………….. con  codice fiscale n. ………………………………..; consapevole delle responsabilità civili e penali 

conseguenti al rilascio di false dichiarazioni ed attestazioni ai sensi del DPR 445/2000, 

DICHIARA 

a)di non essere nelle condizioni di esclusione di cui all’art.38 D.Lgs 163/2006 e s.m.i.; 

b) di aver realizzato nell'ultimo triennio i seguenti servizi: 

…............................................................................................................................................................................................ 

CHIEDE  

Di essere ammesso alla procedura di selezione per l’affidamento in comodato degli spazi di cui all’art. 2 punto ……..: 

“………………………………………………………………………….” dell’avviso pubblico solidalmente allegato alla 

presente domanda al fine di implementare l’attività economica denominata: ……………………………………………. 

e meglio descritta nella proposta progettuale allegata alla presente. 

Allega alla presente domanda:  

a.i.1)copia avviso pubblico per la ricerca di manifestazione di interesse sottoscritto dalla istante per accettazione in ogni 

sua pagina; 

a.i.2)curriculum attività/vitae.  

a.i.3)copia di documento di identità in corso di validità la seguente documentazione: 

……………………….. , lì……………….. 

IN FEDE

(TIMBRO E FIRMA) 


